
2. 3. b Distribuzione orizzontale 
Linee guida

L’ingresso attuale, vicino alla scala per il primo piano, ostacola il flusso dei visitatori. 
Dopo gradini e rampe non a norma, si accede a una biglietteria angusta e poco visibile. 
La “Sala Mosaico”, usata per eventi, rende complesso l’accesso a servizi, mostra paleon-
tologica e bar dismesso, raggiungibili solo passando all’aperto. La distribuzione interna 
è discontinua e disorientante, aggravata da una segnaletica inadeguata e collegamenti 
poco chiari tra i piani.

Obiettivi
Riorganizzare gli spazi per migliorare fruibilità e orientamento, garantendo percorsi 
chiari, continui e facilmente navigabili. Sarà fondamentale introdurre segnaletica effica-
ce e mappe intuitive.

Azioni | Progetti
•	 Ingresso e flussi 

Riposizionamento dell’ingresso e creazione di un’area accoglienza ampia e riconoscibi-
le.

•	 Biglietteria 
Nuova postazione moderna e accessibile, integrata nell’accoglienza.

•	 Percorso espositivo 
Lineare e continuo, senza interruzioni né attraversamenti scomodi.

•	 Segnaletica 
Chiara, multilingue, inclusiva, con mappe e simboli universali.

•	 Secondo piano e uscita 
Riorganizzazione dei percorsi per evitare ritorni obbligati.

•	 Tecnologie per l’orientamento 
App, QR code e localizzazione interna per un’esperienza autonoma e interattiva.

Priorità interventi
ALTA
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2. 4 Esperienza museale



Figura 47. 	 Talpa Miguel

Per maggiori informazioni,
si veda al serie di tavole allegate 05
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2. 4. a Percorsi museali
Linee guida

Attualmente, la segnaletica all’interno del museo si basa su adesivi raffiguranti una 
talpa, simbolo del museo, con una zampa alzata per indicare la direzione da seguire. 
Tuttavia, questo sistema non risulta chiaro e facilmente leggibile per tutti, in particolare 
per le persone con deficit visivi, a causa della posizione poco visibile e della simbologia 
non immediatamente comprensibile. Inoltre, la segnaletica in generale è scarsa, poco 
visibile e collocata in punti non facilmente identificabili da parte di alcuni visitatori.

Obiettivi
L’obiettivo è garantire la piena fruizione del percorso museale da parte di tutti i visi-
tatori, indipendentemente dalle disabilità, e assicurare che ogni reperto esposto sia 
facilmente accessibile e visibile in sicurezza. Si punta a creare un’esperienza espositiva 
inclusiva e comprensibile per tutti, rafforzando l’orientamento e la comprensione dello 
spazio attraverso un sistema di segnaletica e ausili appropriati.

Azioni | Progetti
	� Percorsi lineari e inclusivi 

Il museo sarà ripensato con percorsi liberi, chiari e senza ostacoli, accessibili a tutti sen-
za distinzione. Ogni visitatore potrà vivere la stessa esperienza, senza barriere fisiche o 
cognitive.

	� Segnaletica accessibile 
Sarà introdotta una segnaletica intuitiva, con pittogrammi, simboli tattili e Braille, oltre a 
luci direzionali. Le indicazioni saranno distribuite in modo strategico, su tutti i piani.

	� Tecnologie inclusive 
Il sistema espositivo integrerà video e audio in LIS-ASL, il sistema LETIsmart per non ve-
denti, avvisi luminosi e Wi-Fi accessibile. I contenuti multimediali saranno fruibili anche 
su dispositivi personali.

	� Aree di sosta e comfort 
Lungo il percorso verranno inserite aree di sosta per ridurre l’affaticamento fisico e co-
gnitivo, senza interrompere la visita.

	� Esposizione tattile 
Oggetti tattili per non vedenti saranno sempre disponibili, protetti e facilmente raggiun-
gibili, con istruzioni chiare.

Priorità interventi
ALTA.



Figura 48. 	 Sistema di wayfinding attuale, ostacolato 
dalle teche.

Figura 49. 	 Rampa di accesso all’ingresso della Sala 
Mosaico.

Figura 50. 	 Visualizzazione della proposta migliorativa

Per maggiori informazioni,
si veda la serie di tavole allegate 05
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2. 4. b Dispositivi espositivi 
Linee guida

Le attuali teche espositive del museo presentano diverse problematiche legate alla 
visibilità e all’accessibilità. Le altezze variabili delle teche, unite a grafiche di sfondo cupe 
e di bassa qualità, posizionate in punti che non facilitano una lettura chiara e una frui-
zione ottimale degli oggetti esposti. L’illuminazione in alcune aree risulta insufficiente, e 
alcuni manufatti sono poco visibili per persone di statura più bassa o per chi utilizza una 
sedia a ruote. Inoltre, le informazioni descrittive sui manufatti sono applicate sulle teche 
con font troppo piccoli per essere letti facilmente da una certa distanza. Il testo è in 
italiano e in inglese, ma non tutti i visitatori riescono ad accedervi in modo confortevole, 
rendendo l’esperienza espositiva meno inclusiva.

Obiettivi
L’obiettivo è garantire che ogni oggetto esposto e le relative informazioni siano visibili e 
leggibili da tutti i visitatori, indipendentemente dalla statura o dalle necessità di ausili. 
Le teche e le didascalie devono essere ottimizzate per garantire che ogni elemento sia 
accessibile e facilmente fruibile, senza barriere fisiche o cognitive. Il design delle teche, 
così come la loro illuminazione e la disposizione delle didascalie, dovrà tenere conto 
delle necessità specifiche di accessibilità, creando un’esperienza museale inclusiva.

Azioni | Progetti
	� Posizionamento accessibile delle teche e degli oggetti 

Le teche saranno disposte per garantire la visibilità a persone con disabilità motorie e 
visive, con oggetti a un’altezza adatta a utenti in sedia a rotelle o di statura bassa. I piedi-
stalli saranno sicuri e stabili per evitare rischi.

	� Illuminazione ottimale 
L’illuminazione sarà direzionale, regolabile e non invasiva, per valorizzare gli oggetti sen-
za danneggiarli, eliminando ombre e garantendo una visibilità uniforme.

	� Didascalie leggibili e accessibili 
Le didascalie saranno in font chiaro, di dimensioni adeguate e con alto contrasto, posi-
zionate a un’altezza comoda e in aree ben illuminate. Saranno in italiano e inglese, con 
possibilità di soluzioni tattili per non vedenti.

	� Dispositivi di supporto multimediali 
Saranno integrati sistemi audio descrittivi, audioguide in LIS, QR code e app per arricchi-
re l’esperienza anche di visitatori con disabilità sensoriali o cognitive.

	� Consulenza e test con esperti 
La progettazione coinvolgerà esperti in accessibilità e disabilità, con prove pratiche con 
visitatori disabili per assicurare soluzioni efficaci e funzionali.

Priorità interventi
ALTA
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Figura 51. 	 Stato di fatto - Piano secondo
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Figura 52. 	 Proposta migliorativa - Piano terra
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2. 4. c Postazioni multimediali
Linee guida

Attualmente, il museo dispone di due piccole sale multimediali situate al secondo piano, 
che risultano isolate e poco accessibili. Le postazioni esistenti sono dotate di computer 
obsoleti, che limitano l’esperienza tecnologica e multimediale dei visitatori, impedendo 
un’adeguata interazione con il contenuto. Questo impedisce di sfruttare appieno le po-
tenzialità tecnologiche per l’arricchimento dell’esperienza museale.

Obiettivi
Il progetto mira a rinnovare e ampliare l’offerta multimediale del museo, rendendo la 
fruizione dei contenuti più dinamica e interattiva per tutti i visitatori. Le nuove postazio-
ni multimediali dovranno essere moderne, accessibili e informative, con un forte focus 
sull’integrazione con l’esperienza museale e la promozione delle attrazioni culturali 
locali. L’obiettivo finale è creare uno spazio interattivo, inclusivo e tecnologicamente 
avanzato, che permetta ai visitatori di accedere a contenuti aggiuntivi in modo facile e 
coinvolgente.

Azioni | Progetti
	� Postazioni multimediali alla biglietteria 

All’ingresso, nella nuova area biglietteria/accoglienza, sarà installato un totem multime-
diale touchscreen, intuitivo e multilingue, per informazioni sul museo e l’acquisto del 
biglietto unico per le attrazioni culturali di Alghero. Sarà accessibile anche a persone con 
disabilità.

	� Postazioni multimediali nella sala polifunzionale 
Nella nuova sala polifunzionale al piano terra (ex bar e blocco bagni), saranno colloca-
te postazioni moderne con PC e schermi touch. Queste offriranno contenuti interatti-
vi come video, giochi educativi e presentazioni, arricchendo la visita e permettendo il 
download di guide audio, e-book e video descrittivi.

	� Eliminazione delle sale multimediali esistenti 
Le sale multimediali al secondo piano saranno rimosse per migliorare la qualità degli 
spazi e il percorso narrativo.

	� Accessibilità e inclusività 
Le postazioni saranno progettate per essere accessibili, con sottotitoli, audio descrizioni, 
lingua dei segni e interfacce adattabili a disabilità sensoriali, cognitive e motorie. L’uso 
sarà semplice e l’interfaccia chiara anche per chi ha difficoltà visive.

	� Integrazione con altre tecnologie 
Le postazioni saranno integrate con app, realtà aumentata e QR code, consentendo ai 
visitatori di scaricare contenuti interattivi. Saranno inoltre sviluppati percorsi educativi 
tecnologici per un’esperienza museale più coinvolgente e formativa.

Priorità interventi
ALTA
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2. 4. d Spazi museali esterni
Linee guida

Il patio esterno, pur essendo una parte fondamentale del percorso, è utilizzato solo 
come passaggio verso i bagni e per accedere alla sezione della mostra paleontologica, 
senza un vero scopo funzionale o di accoglienza. Inoltre, lo spazio esterno non è valoriz-
zato, limitando così l’esperienza del visitatore.

Obiettivi
Il progetto mira a rendere gli spazi esterni più fruibili e funzionali, con particolare atten-
zione alla creazione di un accesso principale ben visibile e facilmente identificabile, per 
migliorare l’accoglienza. L’obiettivo è anche ottimizzare l’uso delle facciate e degli spazi 
esterni per offrire ai visitatori una connessione fluida tra le diverse aree del museo e 
valorizzare queste aree anche dal punto di vista estetico e pratico.

Azioni | Progetti
	� Ottimizzazione del patio esterno 

Il patio sarà trasformato in un’area multifunzionale con una struttura ombreggiante per 
proteggere da sole e pioggia, rendendolo utilizzabile tutto l’anno per eventi, esposizioni 
temporanee o soste. La copertura sarà integrata esteticamente con l’edificio e garantirà 
un flusso continuo tra patio e aree espositive.

	� Connessione tra le aree 
Il collegamento tra le diverse zone del museo sarà migliorato tramite il patio, creando un 
passaggio fluido verso bagni e altri spazi funzionali. Saranno inseriti punti di sosta con 
panchine per permettere pause e socializzazione, migliorando accessibilità e comfort.

	� Sfruttamento flessibile degli spazi esterni 
Patio e aree circostanti saranno adattabili a eventi speciali, mostre temporanee e attività 
didattiche all’aperto, garantendo flessibilità d’uso.

	� Sostenibilità e integrazione ambientale 
La copertura del patio sarà realizzata con materiali sostenibili e in armonia con il pae-
saggio. Saranno implementati sistemi di drenaggio per la gestione delle acque piovane, 
migliorando la sostenibilità e la qualità ambientale degli spazi esterni.

Priorità interventi
ALTA



Figura 56. 	 Visualizzazione della soluzione proposta

Per maggiori informazioni,
si veda la serie di tavole allegate 05



2. 4. e Comunicazione
Linee guida

Attualmente, la comunicazione visiva all’interno del museo non è ottimizzata per tutte le 
tipologie di visitatori, specialmente quelli con disabilità. La segnaletica, le informazioni 
multimediali e le modalità di orientamento sono insufficienti, rendendo difficoltosa la 
fruizione ottimale delle informazioni. 

Obiettivi
L’obiettivo è garantire che la comunicazione all’interno del museo sia chiara, inclusiva, 
fruibile e facilmente accessibile da tutti, includendo diversi linguaggi e sistemi informa-
tivi. La comunicazione visiva dovrà essere ben visibile, leggibile e adeguata alle esigenze 
di ciascun tipo di visitatore, includendo chi ha disabilità visive, uditive o motorie. I
La promozione del museo dovrà essere aggiornata e adattata per raggiungere un 
pubblico ampio e diversificato. Si punta a rendere il museo accessibile e attraente per 
tutte le persone, indipendentemente dalle loro capacità fisiche, cognitive o sensoriali. 
La promozione deve essere focalizzata sulla visibilità, sull’inclusività e sull’innovazione, 
utilizzando tutti i canali di comunicazione disponibili per coinvolgere e attrarre visitatori 
locali, nazionali e internazionali, con particolare attenzione a quelli con esigenze partico-
lari.

Azioni | Progetti
	� Segnaletica accessibile 

La segnaletica interna ed esterna sarà migliorata per essere chiara e comprensibile da 
tutti. Verranno usati font leggibili, pittogrammi chiari, simboli internazionali e supporti 
tattili per persone con disabilità visiva. Sarà ben posizionata, illuminata e di dimensioni 
adeguate.

	� Totem e dispositivi multimediali 
Totem informativi saranno installati all’ingresso e in punti strategici del museo, con con-
tenuti multilingue, lingua dei segni (LIS-ASL), avvisi audio-visivi e accesso facilitato. Sarà 
disponibile anche un’app mobile per fornire informazioni aggiornate e personalizzate.

	� Comunicazione inclusiva 
Saranno introdotte audioguide multilingue, video con sottotitoli, segnali luminosi e con-
tenuti in LIS-ASL. Le informazioni sulle opere saranno disponibili anche in Braille o ad 
alta leggibilità, per persone con disabilità visive o cognitive.

	� Promozione accessibile 
La comunicazione promozionale sarà pensata per raggiungere un pubblico ampio, utiliz-
zando diversi canali e formati. Il sito web sarà reso accessibile, con un’interfaccia intuiti-
va e compatibile con i dispositivi assistivi.

	� Eventi tematici inclusivi 
Il museo promuoverà eventi pensati per famiglie, scuole, persone con disabilità e anzia-
ni, favorendo una partecipazione culturale inclusiva.

Priorità interventi
ALTA
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2. 5 Sicurezza



2. 5. a Percorso museale 
Linee guida

Il percorso museale presenta criticità rilevanti in termini di sicurezza ed evacuazione, 
compromettendo la gestione delle emergenze. L’ingresso principale, sebbene dotato di 
maniglione antipanico e apertura verso l’esterno, è posto accanto al vano scale, renden-
do difficile un’uscita fluida. Anche l’uscita dalla Sala Mosaico verso il patio, situata vicino 
a un cancello con apertura analoga, può generare interferenze nel deflusso. Ai piani 
superiori, le uniche due uscite conducono entrambe allo stesso vano scale, limitando 
le alternative di fuga. Infine, la scala verso il patio, che potrebbe offrire un percorso 
aggiuntivo, è inutilizzabile poiché l’accesso è sempre chiuso a chiave. Si rende quindi ne-
cessario un intervento per garantire vie di evacuazione diversificate, accessibili e sicure.

Obiettivi
Per migliorare la sicurezza del museo, è essenziale garantire vie di fuga libere e accessi-
bili, eliminando ostacoli come la porta d’ingresso che interferisce con il cancello esterno. 
È necessario ottimizzare le uscite di emergenza, rendendo accessibile la scala verso il 
patio. Inoltre, verrà implementato un sistema di segnalazione efficace, con indicazioni 
luminose, sonore e tattili per facilitare l’orientamento in caso di emergenza. La strategia 
di sicurezza includerà anche la formazione del personale e strumenti informativi per i 
visitatori.

Azioni | Progetti
	� Segnalazione di dislivelli 

I salti di quota saranno evidenziati secondo la strategia comunicativa del museo. 
Dispositivi sonori 
Valutata l’installazione di segnalatori acustici su scale e rampe per indicare l’inizio e la 
fine dei percorsi.

	� Accessi sicuri 
Riconsiderare l’apertura della porta verso il patio per evitare interferenze con il cancello 
e garantire una via di fuga sicura. Tutte le uscite di emergenza saranno dotate di segna-
letica luminosa, percorsi chiaramente identificati e porte facilmente apribili.

	� Gestione di scale e rampe 
Rampe conformi alle normative di sicurezza e accessibilità 
Corrimano ergonomici e segnalazioni tattili e visive 
Utilizzo di bande LED o materiali fotoluminescenti

	� Piano di emergenza inclusivo 
Mappe tattili e segnaletica in braille 
Vie di fuga accessibili a tutti 
Formazione del personale per assistere persone con disabilità 

	� Illuminazione e segnaletica 
Illuminazione d’emergenza nelle vie di fuga 
Cartelli chiari, multilingue e con simboli universali

	� Manutenzione periodica 
Verifica regolare delle uscite di emergenza e delle attrezzature di sicurezza 
Controllo costante degli oggetti tattili per garantirne l’integrità



2. 5. b Emergenza
Linee guida

Nel percorso museale non sono stati riscontrati particolari elementi di pericolo, ad 
eccezione delle criticità già evidenziate. L’accesso al primo piano è garantito da un vano 
scala e da un ascensore, mentre il secondo piano è raggiungibile tramite vano scale e 
servo scala. Il numero di visitatori del museo non giustifica la necessità di un sistema di 
controllo automatico degli accessi.

Obiettivi
L’obiettivo è garantire la sicurezza di visitatori e operatori attraverso un sistema efficace 
di gestione delle emergenze, assicurando un’evacuazione rapida e ordinata in caso di 
necessità.

Azioni | Progetti
	� Predisporre un piano di sicurezza dettagliato, con procedure operative per il personale 

in caso di emergenza.
	� Formare il personale affinché sia in grado di gestire situazioni critiche e assistere i visita-

tori con esigenze specifiche.
	� Installare una segnaletica chiara e ben leggibile, conforme alle normative UNI EN ISO 

7010 e UNI EN 1838, per garantire un orientamento efficace in tutte le aree del museo.
	� Applicare simbologie standard internazionali (ISO 23601) per il riconoscimento immedia-

to dei percorsi di evacuazione.
	� Collocare planimetrie semplificate con l’indicazione della posizione del visitatore e delle 

vie di fuga più vicine, rendendole accessibili anche a persone con disabilità visiva.
	� Integrare dispositivi di allarme sonori e visivi per facilitare la segnalazione delle emer-

genze, prevedendo anche sistemi specifici per persone con disabilità sensoriali.
	� Garantire la presenza di personale qualificato per fornire assistenza diretta ai visitatori 

sordi o con difficoltà di comunicazione in caso di emergenza.
Priorità interventi

MEDIA
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2. 6 Procedure gestionali



2. 6. a Manutenzione
Linee guida

La manutenzione dei beni museali è fondamentale per garantire un’esperienza sicura 
e piacevole per i visitatori, preservando nel contempo l’integrità delle strutture e degli 
oggetti esposti. Una manutenzione ben pianificata e continua assicura che le attrezza-
ture siano sempre in perfette condizioni, gli spazi siano accessibili e che il museo possa 
operare senza interruzioni dovute a guasti o danni. Ogni intervento di manutenzione 
deve seguire linee guida precise e basarsi su un piano preventivo e reattivo che copra 
tutte le necessità strutturali, impiantistiche e espositive del museo.

Obiettivi
La manutenzione del museo mira a garantire spazi espositivi, attrezzature e strutture 
sempre in condizioni ottimali per i visitatori, assicurando la continuità operativa evitan-
do guasti. È fondamentale migliorare l’accessibilità per le persone con disabilità attra-
verso interventi tempestivi su impianti e segnaletica. Inoltre, si deve preservare l’integri-
tà delle opere esposte e degli arredi, prevenendo danni e deterioramenti con interventi 
mirati e regolari.

Azioni | Progetti
	� Piano di manutenzione programmata 

Sarà predisposto un piano con interventi ordinari e straordinari, definendo tempi e 
risorse.

	� Teche e supporti 
Controlli periodici per garantire sicurezza, stabilità e visibilità degli oggetti. 
Illuminazione 
Manutenzione regolare per visibilità ottimale, anche per persone con disabilità visive.

	� Climatizzazione 
Monitoraggio costante per condizioni ambientali ideali alla conservazione.

	� Segnaletica 
Verifiche frequenti su leggibilità, aggiornamenti e segnaletica di emergenza.

	� Accessibilità impianti 
Ascensori e servoscala sempre operativi; rampe e percorsi sicuri.

	� Protezione opere 
Controllo ambientale continuo e verifica dell’integrità delle opere tattili.

	� Dispositivi multimediali 
Test funzionalità e aggiornamenti software per garantire efficienza e compatibilità.

Priorità interventi
ALTA
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2. 6. b Monitoraggio
Linee guida

Il processo di monitoraggio accompagnerà l’intera fase di implementazione del proget-
to, raccogliendo dati sull’avanzamento delle attività e sulle condizioni finali. 
Il Responsabile per l’Accessibilità verificherà il coinvolgimento dei beneficiari e l’efficacia 
delle misure adottate, adattando il piano alle esigenze emergenti. 
Sarà implementato un sistema di reporting per informare regolarmente le associazioni 
di disabilità sui progressi. Il monitoraggio trimestrale proseguirà fino al completamento 
dei lavori e sarà seguito da un monitoraggio annuale post-attuazione per garantire il 
mantenimento dei livelli di accessibilità. 
Il piano prevede anche formazione continua per il personale e la valutazione dell’impat-
to sociale del progetto, con un focus su come migliorare l’accesso per tutti i visitatori, 
locali e internazionali.

Obiettivi
Il monitoraggio continuo del progetto è essenziale per assicurarsi che tutte le attivi-
tà siano conformi agli obiettivi di accessibilità e per verificare l’efficacia delle misure 
adottate. Sarà fondamentale raccogliere feedback dalle persone con disabilità e parti 
interessate, adattando il piano alle nuove esigenze che emergeranno. Il progetto dovrà 
rimanere conforme alle normative del P.E.B.A., e le associazioni delle persone con disa-
bilità saranno costantemente aggiornate sui progressi. Inoltre, si monitorerà l’impatto 
a lungo termine per migliorare l’accessibilità e l’esperienza complessiva dei visitatori, 
garantendo un ambiente culturale inclusivo.

Azioni | Progetti
	� Monitoraggio trimestrale del progresso delle attività, con verifiche regolari per confer-

mare l’aderenza agli obiettivi.
	� Sistema di reporting periodico per informare le associazioni sulle attività svolte e sui 

progressi compiuti nel progetto.
	� Revisione continua delle attività per apportare aggiustamenti in corso d’opera e per 

adattarsi alle nuove esigenze emergenti.
	� Redazione di un rapporto finale, che attesti il rispetto delle normative e l’aderenza agli 

obiettivi fissati.
	� Monitoraggio annuale post-attuazione, realizzato in collaborazione con le associazioni 

locali, per garantire la preservazione e l’adattamento dei livelli di accessibilità.
	� Programma di formazione continua per il personale, in collaborazione con le associazio-

ni, per migliorare le competenze sull’accessibilità.
	� Valutazione dell’impatto sociale del P.E.B.A. tramite il feedback di visitatori e pubblico, 

per garantire l’accesso inclusivo ai servizi culturali del museo.
Priorità interventi

ALTA 
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A lato
Dettaglio del mosaico di Sant’Imbenia
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A lato
Prospetto su via Carlo Alberto del MUSA
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